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II Domenica di Avvento 

Dal Vangelo di 

Marco: 1,1-8 
Inizio del vangelo di Gesù, 

Cristo, Figlio di Dio.  

Come sta scritto nel profeta 

Isaìa: «Ecco, dinanzi a te io mando 

il mio messaggero: egli preparerà 

la tua via. 

Voce di uno che grida nel deser-

to: Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri», vi fu 

Giovanni, che battezzava nel de-

serto e proclamava un battesimo di 

conversione per il perdono dei pec-

cati.  

Accorrevano a lui tutta la regione 

della Giudea e tutti gli abitanti di 

Gerusalemme. E si facevano bat-

tezzare da lui nel fiume Giordano, 

confessando i loro peccati.  

Giovanni era vestito di peli di 

cammello, con una cintura di pelle 

attorno ai fianchi, e mangiava ca-

vallette e miele selvatico. E procla-

mava: «Viene dopo di me colui che 

è più forte di me: io non sono de-

gno di chinarmi per slegare i lacci 

dei suoi sandali. Io vi ho battezzato 

con acqua, ma egli vi battezzerà in 

Spirito Santo». 

Due voci parlano del venire di Dio. Isaia, voce del cuore: Viene il Si-

gnore con potenza. Ma subito specifica: con la potenza della tenerezza, 

tiene sul petto i piccoli agnelli e conduce pian piano le pecore madri. Tene-

rezza di Dio, potenza possibile ad ogni uomo. 

Giovanni delle acque e del sole: Viene uno dopo di me ed è il più 

forte. Lui ci battezzerà, ci immergerà nel turbine santo di Dio. 

I due profeti usano lo stesso verbo, in un eterno presente: Dio viene, 

viaggiatore dei secoli e dei cuori, viene come seme che diventa albero, co-

me lievito che solleva la pasta, come profumo di vita per la vita (2 Cor 

2,16). C'è chi sa vedere i cieli riflessi in una goccia di rugiada, il profeta 

vede il cammino di Dio nella polvere delle nostre strade. Dio si avvicina, 

nel tempo e nello spazio, dentro le cose di tutti i giorni, alla porta della tua 

casa, ad ogni tuo risveglio. 

Prima parola della prima riga di Marco: Inizio del vangelo di Gesù. Si 

può allora iniziare di nuovo, anche da là dove la vita si è arrestata, si può 

ripartire e aprire futuro. Ma come trovarne la forza? 

Inizio di una bella notizia... da qui, solo a partire da una buona noti-

zia si può ricominciare a vivere, a progettare, a stringere legami, e mai 

partendo da amarezze, da sbagli, dal male che assedia. E se qualcosa di 

cattivo o doloroso è accaduto, buona notizia diventa il perdono, che lava 

via gli angoli più oscuri del cuore. 

Inizio di una bella notizia che è Gesù. Lui, mani impigliate nel folto 

della vita, racconto della tenerezza di Dio, annuncio che è possibile, per 

tutti, vivere meglio e che il vangelo ne possiede la chiave. Il futuro buono è 

Dio sempre più vicino, vicino come il respiro, vicino come il cuore, profumo 

di vita. 

Viene dopo di me uno più forte di me. Gesù è il più forte perché l'unico 

che parla al cuore, si rivolge al centro dell'umano (parlate al cuore di Geru-

salemme, ditele che è finita la notte, Isaia 40, 1-2).  

Tutte le altre sono voci che vengono da fuori, la sua è l'unica che 

suona in mezzo all'anima. Perché ciò che conta è soltanto il fondo del 

cuore dell'uomo. E ciò che è vero nel cuore fa saltare tutto un mondo di 

scuse e di pretesti, di conformismi e di apparenze. 

Viene colui che è più forte, il Regno di Dio non è stato sopraffatto da 

altri regni: l'economia, il mercato, il denaro. Il mondo è più vicino a Dio 

oggi di ieri. Lo attestano la crescita della consapevolezza e della li-

bertà, il fiorire del femminile, il rispetto e la cura per i disabili, l'a-

more per l'ambiente... 

La buona notizia è una storia gravida di futuro buono per il mondo, 

perché Dio è sempre più vicino, vicino come un abbraccio.  

E profuma di vita la vita. 

L’Oratorio, come da tradizione, 

organizza la Tombola.  

Questi i giorni:  

23-25-26-29-30 

4-5-6 gennaio 2018 
La Tombola si svolgerà, come 

di consueto, nella Sala Eden 

dell’Oratorio. 

VANGELO DELLA DOMENICA 
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Calendario Ss. Messe  

DICEMBRE 

10 - ore    8.30 Ridolfi 

     -  ore  10.00 Bezziccheri 

     - ore   11.15 pro-Populo 

     - ore   18.30 Andreani 

11  -  Ballerini - Parri 

12  -  Foglietti 

13   -  Truffi - Trig. Rossi O. 

14   - Marzi - Paolinelli 

15   - Matteucci 

16   - Forlini 

Giovedì 16: Partenza 9,30 da Falconara / Tirana 10.50. Sistemazione. 

 Pomeriggio - Laç: a piedi da Laç fino al Santuario nazionale di S. 

Antonio +  visita a Kruje. Tirana - pernottamento 

Venerdì 17: Tirana - Scutari: Santuario Madonna del Buon Consiglio  

 Incontro con il Vescovo, visita al Museo e Cattedrale, Carceri  

 Pomeriggio: - Blinisat: incontro con le Suore Clarisse    

 - Lezhe visita alla città. Ritorno a Tirana - pernottamento 

Sabato 18: Tirana - Berat (Km 250 A/R): Qui la Diocesi di Rimini ha una 

missione. In questo sabato visiteremo la zona Ortodossa di Berat 

 Ritorno a Tirana - pernottamento  

Domenica 19: Tirana - Berat  (Km 250 A/R):  

 In questo giorno di domenica, incontreremo la comunità cattolica  

 Pomeriggio: visita ad Elbasan. Ritorno a Tirana - pernottamento  

Lunedì 20: Tirana, Pogradec - Korcë (Km 170) Partenza ore 7.00 

 Ore 9.30 Visita al Parco Nazionale (Lago di Prespa [Grecia]) -  

 Pomeriggio: Pogradec - Voskopoje. Korcë - pernottamento 

Martedì 21: Korcë - Meteora - Korcë  (km 410 A/R) Partenza ore 6.30 

 Meteora: che significa "sospeso in aria". Su diverse di queste torri 

si sono insediati dei monasteri: "meteore". Korcë - pernottamento 

Mercoledì 22: Korcë  - Tirana (km 200) Partenza ore 7.00 

 Visita alla Città di Tirana: Fortezza di Tirana - Cattedrale Ortodossa 

 Partenza: Aeroporto ore 17.30 da Tirana. A Rimini  ore 18.55 

QUOTA (INDICATIVA) € 630,00, PER PRENOTARSI TEL. 0721-497412 

Lunedì 18 dicembre ore 21 

CORSO di EBRAICO 

******** 

Mercoledì 13 dicembre - 21.15 

CORSO BIBLICO 

NELLA TERRA DEI MARTIRI PER LA FEDE 

DICEMBRE 2017 

Lunedì 11 (dal mattino) Montefeltro  

Martedì 12 Via Spalato + Macerata 

Mercoledì 13 Via Zagabria 

Giovedì 14 Sarajevo (numeri dispari) 

Venerdì 15 Sarajevo (numeri pari) 

Lunedì 18 via Mostar   

Martedì 19 Carpegna (dal mattino)  

Mercoledì 20 Strada Re de Gatti 

Corri corri corri, ma a volte sem-
bra che ti manchi il fiato? Vuoi un 
po’ di tempo per te?!  Allora iscriviti 
al ritiro del  

27/28/29 dicembre °17 
che si terrà a Pennabilli presso il 

Monastero delle Monache Agosti-
niane. Ti aspettiamo. 

Michele Samanta  

Sara Fabio Agnese 

Ho ricevuto in questi giorni una lettera, in cui lo scrivente dichiarava che, a lui, 

il Natale non dice più niente e ch'egli lo ha lasciato ormai dietro le spalle. 

Che cosa rappresenta per noi il Natale? L'amico lontano ha dato la sua risposta: 

una inutile memoria, un vano ricordo, che non dice più niente e che è or-

mai dietro le spalle. Ma perché allora da tanto fastidio?  

Certamente questa giorno ha qualcosa di diverso. Siamo di fronte a qualche 

cosa di vivo, che impegna, che esige un atteggiamento e una scelta.  

C'è una ribellione di fronte al Natale, che preme sulla coscienza. Strana maniera 

di ragionare! Ma, quando una cosa è dietro le spalle, essa non mi importa più e 

non mi volto neanche più indietro a guardarla. 

Se, dentro, avvertiamo fastidio e ribellione, vuoi dire che non siamo ancora 

riusciti a buttarcelo dietro le spalle, il Natale! 

Sono secoli che gli uomini cercano di togliersi dalle spalle il Natale di Cristo. Il 

primo è stato Erode: anche a lui quella nascita lo turbava. È da secoli che esiste il 

tentativo di cancellare il Natale. Molti hanno tentato di buttarsi Gesù dietro alle 

spalle. Persino uomini di cultura, di scienza, ecc. Come mai non ci sono riusciti? 

Quando nascono i figli dei principi, ci sono i cortigiani. Intorno a Gesù c'è sol-

tanto una grande luce ed è la luce che illumina ancora il nostro volto e ci fa ardere 

il cuore, anche se qualche volta ci può dare fastidio, perché penetra negli angoli 

oscuri della nostra coscienza: “Lui era la luce che illumina ogni uomo” (Gv). 

Nessuna vita umana avrebbe un senso e una consistenza, se Cristo Salvatore 

non si fosse incarnato nell'uomo e non l'avesse redenta. È qui, vedete, tutto il 

significato del Natale: noi apparteniamo a lui.      Don Mazzolari - Natale 1955 

 


